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trasformazione digitale rappresentano fattori fondamenta-
li di competitività e di crescita economica e che Regione 
Lombardia rilancia nella XI legislatura la strategicità delle 
politiche di semplificazione affrontando la semplificazione 
normativa e amministrativa in un’ottica di sistema e di go-
vernance unitaria, proponendo e contribuendo alla defini-
zione delle iniziative assunte a livello nazionale e prestando 
particolare attenzione alle esigenze degli enti locali, delle 
imprese e dei cittadini; 

−− l’Accordo Interistituzionale «Legiferare meglio», tra il Parla-
mento europeo, il Consiglio dell’Unione europea e la Com-
missione europea del 13 aprile 2016, che mira a migliora-
re il modo in cui l’UE legifera, garantire che la legislazione 
dell’UE dia un servizio migliore ai cittadini e alle imprese 
e rendere il processo legislativo dell’UE più trasparente, 
aperto ai contributi delle parti interessate e più agevole da 
seguire;

−− l’aggiornamento dell’Agenda per la semplificazione na-
zionale per il triennio 2018-2020, adottato con Accordo 
sancito in sede di Conferenza unificata tra Governo, Regio-
ni, Province autonome e enti locali del 21 dicembre 2017, 
che prevede la prosecuzione delle attività che erano state 
avviate con l’Agenda di semplificazione 2015-2017, utiliz-
zando un metodo nuovo basato sulla collaborazione tra 
Governo, regioni ed enti locali, sul coinvolgimento delle im-
prese e delle loro associazioni; 

−− l’obiettivo dell’aggiornamento dell’Agenda, con partico-
lare riferimento alle azioni dei settori edilizia ed impresa, 
consistente nello sviluppo delle attività di semplificazione 
e standardizzazione delle procedure e della modulistica, 
l’operatività degli sportelli unici, l’implementazione di nuovi 
interventi di semplificazione e eventuali correttivi alle misu-
re già adottate sulla base della misurazione degli oneri bu-
rocratici, della verifica dell’efficacia e della percezione da 
parte delle imprese e dei principali stakeholder; 

preso atto
della REL n. 4 «Proposta di relazione annuale sulla semplifica-

zione – edizione 2018», assegnata alla II Commissione consilia-
re e, in sede consultiva, a tutte le altre commissioni permanenti, 
che prevede: 

a)	nella parte prima, il quadro aggiornato al 31 dicembre 
2017 del contesto di riferimento nella sua articolazione eu-
ropea e nazionale; 

b)	nella parte seconda, l’illustrazione degli interventi di sem-
plificazione normativa e amministrativa più significativi in 
regione Lombardia;

c)	nella parte terza, la sintesi dei risultati raggiunti nell’attua-
zione del programma regionale di sviluppo e dell’Agenda 
Lombardia Semplice;

d)	nell’allegato 1, l’analisi e rappresentazione degli interventi 
di semplificazione realizzati nella X legislatura;

e)	nell’allegato 2, il quadro degli interventi di semplificazione 
realizzati nella X Legislatura, in attuazione del PRS e dell’A-
genda Lombardia Semplice;

f)	 nell’allegato 3, un ritorno informativo al Consiglio regionale 
sullo stato delle criticità descritte nell’edizione 2017 della 
relazione sulla semplificazione; 

g)	nell’allegato 4, la scheda di rendicontazione degli inter-
venti del 2017;

ritenuti di particolare interesse i seguenti temi:
−− semplificazione dei bandi regionali, volta a facilitare la par-
tecipazione ai bandi stessi per la concessione di sovven-
zioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualsiasi 
tipo a cittadini, imprese, al terzo settore e ad enti locali, e 
a ridurre i costi burocratici a carico dei soggetti interessa-
ti, con l’avvio della misurazione della soddisfazione degli 
utenti attraverso questionari; 

−− standardizzazione della modulistica regionale e locale, 
edilizia e commerciale, che ha portato all’approvazione 
della modulistica edilizia unificata, come adeguamento 
della modulistica di regione Lombardia alle modulistiche 
nazionali e di settore;

−− autorizzazione unica ambientale (AUA), concentrata sul 
supporto agli operatori – anzitutto da parte degli Sportel-
li Unici Attività Produttive – nell’attività di rilascio delle AUA 
attraverso momenti di formazione/informazione e sul mi-
glioramento della funzionalità degli applicativi già messi 

a disposizione, con l’obiettivo di ridurre i tempi di rilascio 
delle autorizzazioni;

−− digitalizzazione per cittadini, enti locali e imprese, e in par-
ticolare il sistema pubblico per l’identità digitale (SPID) di 
autenticazione, che permette a cittadini e imprese di ac-
cedere con credenziali uniche ai servizi on-line pubblici e 
privati in maniera semplice, sicura e veloce, e il servizio per i 
pagamenti verso la pubblica amministrazione, in ottempe-
ranza a quanto previsto dal Codice dell’amministrazione 
digitale, per abilitare i pagamenti elettronici da parte di 
cittadini e imprese; 

−− visto che in sede consultiva le commissioni V e VII hanno 
preso atto a maggioranza della REL n. 4 e che la commis-
sione VI ha espresso parere favorevole a maggioranza; 

−− considerato che la commissione VIII ha condiviso la critici-
tà individuata rispetto alla implementazione del fascicolo 
aziendale grafico, facendo proprie le osservazioni formula-
te da Confagricoltura Lombardia;

−− vista la proposta della II Commissione, approvata in data 
11 luglio 2018;

impegna la Giunta regionale
a proseguire le azioni di semplificazione, in particolare quelle 

indicate in premessa e nella REL n. 4, valutando l’eventualità di 
interventi anche di tipo legislativo.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini 

e Dario Violi
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Mario Quaglini

D.c.r. 17 luglio 2018 - n. XI/69
Risoluzione concernente la richiesta di impegno di Regione 
Lombardia per contrastare gli aspetti negativi della PAC post 
2020

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di risoluzione n. 1 approvata dalla VIII com-

missione consiliare in data 28 giugno 2018; 
con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 69
Consiglieri votanti n. 69
Non partecipano alla votazione n. 0
Voti favorevoli n. 68
Voti contrari n. 1
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare la Risoluzione n. 1 concernente la richiesta di im-

pegno di Regione Lombardia per contrastare gli aspetti negativi 
della PAC post 2020, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
ricordato che

la politica agricola comune (PAC) rappresenta, fin dal 1962, 
l’insieme delle regole che l’Unione europea ha inteso darsi, rico-
noscendo la centralità del comparto agricolo per uno sviluppo 
equo e stabile dei Paesi membri;

vista
l’importanza economica delle aziende agricole lombarde ri-

conosciuta dalle istituzioni di ogni livello nazionale ed europeo;
considerato che

−− la PAC mira a sostenere il reddito degli imprenditori agricoli;
−− il settore agroalimentare, che l’istituto intende agevolare, è 
uno dei motori dell’economia regionale, fonte di reddito e 
occupazione per imprese e lavoratori;

−− in Parlamento a Strasburgo si sta discutendo per una ri-
forma dell’attuale PAC, che toccherà anche temi delicati 
quali la questione finanziaria, la proposta di «ri-nazionaliz-
zazione» degli aiuti agli agricoltori, quelli relativi alla sosteni-
bilità e alle misure agroambientali, la difesa del reddito e il 
sostegno all’insediamento dei giovani per favorire il ricam-
bio generazionale;
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−− tale riforma si stima comporterà una riduzione di circa il 
12 per cento rispetto al budget 2014-2020 della PAC per 
l’Italia calcolato in valori correnti, di cui un taglio dell’8 per 
cento sul primo pilastro (pagamenti diretti) e del 15 per 
cento sul secondo pilastro (sviluppo rurale);

−− i pagamenti diretti forniscono il primo livello sostanziale di 
stabilità e una rete di sicurezza per i redditi agricoli poiché 
rappresentano una parte tangibile dei redditi agricoli an-
nui e sono, altresì, indispensabili per aiutare gli agricoltori a 
competere a parità di condizioni con i paesi terzi;

−− negli ultimi anni, gli agricoltori hanno dovuto affrontare 
una crescente volatilità dei prezzi, che ha rispecchiato le 
fluttuazioni dei prezzi sui mercati globali e l’incertezza cau-
sata da sviluppi macroeconomici, da politiche esterne 
come quella commerciale, da questioni politiche e diplo-
matiche, da crisi sanitarie, da eccedenze in taluni settori 
europei, da cambiamenti climatici e dalla maggiore fre-
quenza di eventi meteorologici estremi nell’UE;

visto che
−− per quanto riguarda la ripartizione tra gli Stati membri, la 
Commissione europea propone di proseguire nel proces-
so di convergenza esterna, cioè il progressivo riallineamen-
to del valore dei pagamenti per ettaro verso la media UE;

−− ciò comporterà per l’Italia una riduzione di circa il l’8 per 
cento (5,1 miliardi di euro) a favore dei paesi dell’est 
Europa;

−− si proseguirà anche nel processo di convergenza interna 
che vedrebbe l’allineamento dei pagamenti per ettaro an-
che su base nazionale tra le Regioni, vedendo penalizzata 
Regione Lombardia;

−− l’orientamento della Commissione europea è volto a de-
mandare agli Stati membri la messa a punto di piani stra-
tegici per il raggiungimento degli obiettivi definiti a livello 
comunitario: questo processo potrebbe condurre a una 
sostanziale ri-nazionalizzazione della PAC con conseguen-
te minor autonomia regionale;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
ad attivarsi, presso il Governo e le istituzioni europee, affinché, 

laddove possibile:
1)  venga evitato il taglio dei fondi PAC destinati all’Italia nella 

programmazione 2021-2027;
2)  vengano contrastatati i progetti di convergenza esterna e 

convergenza interna che determineranno penalizzazioni 
per gli agricoltori lombardi;

3)  si impedisca il progetto di ri-nazionalizzazione della PAC 
che oltre a sminuire il ruolo centrale in agricoltura di Regio-
ne Lombardia ne comprometterebbe l’autonomia e l’effi-
cienza amministrativa così come sanciti nella Costituzione;

4)  si chiedano, anche a seguito del recente incontro tra il Pre-
sidente Fontana, l’Assessore Rolfi e il Commissario europeo 
per l’Agricoltura e lo Sviluppo rurale, Phil Hogan, svoltosi a 
Bruxelles il 19 giugno 2018, le necessarie e opportune mo-
difiche già nel lavoro di approvazione della Commissione 
Agricoltura del Parlamento europeo e del Consiglio dei Mi-
nistri agricoli dell’UE, che hanno la diretta competenza sulla 
PAC.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario 
dell’assemblea consiliare

Mario Quaglini

D.c.r. 17 luglio 2018 - n. XI/70
Mozione concernente la richiesta dello stato di calamità per 
la provincia di Mantova a seguito della tromba d’aria del 16 
luglio 2018

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli artt. 122, 123 e 124 del regolamento generale, 
con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 69
Consiglieri votanti n. 69
Non partecipano alla votazione n. 0
Voti favorevoli n. 69

Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare il testo della mozione n. 33 concernente la richie-

sta dello stato di calamità per la provincia di Mantova a seguito 
della tromba d’aria del 16 luglio 2018, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− durante la notte del 16 luglio 2018 una vasta area territo-
riale dell’alto Mantovano è stata interessata da una severa 
tromba d’aria che ha provocato pesanti danni al territorio; 

−− i comuni più colpiti tra gli altri risultano essere Castel d’Ario, 
Roverbella, Castelbelforte, Medole e Cavriana;

−− fortunatamente non si sono registrate vittime, ma i danni 
alle case e alle colture sono rilevanti; 

−− nell’attualità non conosciamo ancora l’esatta stima dei 
danni, ma vi sono stati allagamenti e prolungate interru-
zioni del servizio di energia elettrica; inoltre vigneti e pian-
tagioni di mais sono stati letteralmente devastati da un’au-
tentica tempesta di grandine, la qual cosa comporterà 
certamente la perdita dei raccolti, come pure diversi im-
pianti e infrastrutture risultano danneggiati o distrutti; 

−− gli effetti dei cambiamenti climatici ormai conclamati han-
no quest’anno duramente colpito la provincia di Manto-
va; dall’inizio di gennaio ammontano a più di 15 milioni di 
euro i danni stimati e non conosciamo ancora l’entità di 
quelli della notte passata;

−− in questo quadro è evidente che le conseguenze finanzia-
rie per i bilanci degli enti locali saranno pesanti, dovendo 
essi affrontare una serie di spese non programmate; 

−− il verificarsi di condizioni meteorologiche estreme tende, 
da alcuni anni, a essere talmente frequente da esigere 
maggiori spazi di azione per le regioni e gli enti locali i 
quali dovrebbero essere posti nelle condizioni di liberare 
le necessarie risorse dai limiti del patto di stabilità affinché 
possano essere utilizzate per mettere in sicurezza i terreni 
agricoli; inoltre è fondamentale semplificare le procedure 
che coinvolgono le regioni e i comuni nella gestione degli 
interventi di ripristino del territorio; 

−− in un momento di crisi perdurante, fenomeni di questo tipo 
aggravano la situazione non facile del comparto agricolo 
e pertanto è indispensabile che le Istituzioni facciano la lo-
ro parte nel garantire , principalmente ai produttori agricoli 
e zootecnici tutto il massimo appoggio e la più efficace 
solidarietà per affrontare per affrontare i disagi economici 
conseguenti;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
−− ad attivarsi con sollecitudine affinché gli organismi pre-
posti consegnino un’esatta valutazione dei danni causati 
dalla tromba d’aria; 

−− ad attivarsi presso il Governo centrale per il riconoscimen-
to dello stato di crisi, con conseguente previsione del risto-
ro dei danni subiti dagli agricoltori; 

−− a ricercare a tutti i livelli disponibilità economiche e risorse 
integrative da erogare agli operatori del comparto agrico-
lo colpiti dallo straordinario fenomeno meteorologico.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: 

Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Mario Quaglini


